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Trama: Il più prestigioso grande magazzino del Giappone nasconde un segreto, tramandato da 

generazioni: tra gli scaffali si aggira un gatto bianco, capace di esaudire i desideri. Se si incrocia il 

suo cammino quell’abbraccio, quel gesto, quell’incontro che si sono solo immaginati possono 

diventare realtà. Ma trovarlo non è facile, perché lui sa bene come sfuggire ai tanti sogni inespressi 

che lo attendono. Scovarlo è la speranza di molti. Isana, addetta al grande ascensore di cristallo, 

vorrebbe chiedergli di rivedere il padre che se ne è andato quando lei era bambina; a Sakiko, titolare 

del negozio di scarpe, importa solo di trascorrere una serata con l’amica del cuore, con cui non parla 

più da anni. Il manager del reparto lusso, Kengo, sa che il gatto bianco può rivelargli chi è la donna 

che l’ha abbandonato dopo averlo partorito, mentre Ichika, che gestisce l’archivio del magazzino, 

non spera altro che di potersi specchiare di nuovo negli occhi del suo amore perduto. Tutti hanno un 

sogno, un desiderio, una speranza da affidare al misterioso felino che si cela tra quelle mura. Tutti 

hanno un passato doloroso o un futuro che appare incerto. Perché in fondo non esiste gioia senza un 

po' di difficoltà. Ma forse, affinché la vita sia più luminosa, non è importante che ogni cosa si avveri 

così come la si è immaginata. Forse basta solo sognare ardentemente perché quella sensazione 

sopita riaffiori insieme a un nuovo sorriso, a una nuova certezza, a una nuova felicità. 

Il romanzo che ha conquistato i librai giapponesi ed è stato selezionato per il premio Hon’ya Taishò.  

Un successo per i lettori e per la stampa. Un grande magazzino, un gatto, un desiderio. Bastano 

pochi ingredienti per creare una storia che trasmette serenità e voglia di vivere. Tutti ne abbiamo 

bisogno, Saki Murayama ce la regala. 

 



Autrice: Saki Murayama (Nagasaki, 1963) ha ottenuto grande successo di pubblico e critica in 

patria grazie ai romanzi ambientati nell’immaginaria città di Kazahaya. A volte basta un gatto è 

stato finalista al prestigioso premio Hon’ya Taishò, assegnato ogni anno dalle librerie giapponesi. 


